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A tenore del decreti reali ~8 e 30 dicembre t 848 e ~ gen 
naio 1849, il primo di proroga del Parlamento al i13 detto 
gennato, l'altro di scioglimento della Camera dei deputali e 
conreceslane dci collegi pel tU stesso mese di gennaio, ed il 
terzo con cui vien prolraUa al t 0 dl febbraio l'apertura della 
Sessione parlamentare del 1849; 

Si è pertanto che, sull'avviso datosi dal ministro dcgt'tn 
lerni per l'ora della convocazione fissata al mezzogiorno 

(t) Torino, 2 febbraio Hlt.9 - li Blorno dl ierl fu g+orno solenne 
dl letlzi11 tittadlna. La vesta piazza Castello verso le il enttmert 
dlane assumeva un aspetto saio e festoso. Tutte le legioni deue 
nuardia naaìcnale vi convenivano da diverse pal'li sotto le loro 
l:iandiel'e e precedute da lutto n loro stato maggiore gC'nerale e 
dai loro colonnelli, e si schieravano con uen'crdtne all'intorno 
del pala110 Madama, ove era per inaurrurarsi la Sessione dcl Par 
tamentc nestcnete. Un sole Itmptdisaìmo, le finestre addobbale da 
serici drappi, il concorrere ansioso e giulivo della moltitudine, 
tutto risveglia V\ il cuore o.dalle _aperan1.e. 
Entro la splendida tala dcl Senato accalcavasi H fiore dei citta 

dini; preeentt erano tutti i membri del corpo diplomatico; e ne- 
811 &talli de'senatori e dei deputali piccolo era il numero dei tut 
lora assenti. 
La venula del presidente dei ministri eccitò vivissimi applausi. 

Più alte e restevctt grida proruppero da ognì labbro, quando il Re, 
al mezzo tocco, sJunseva in compagnia. de' prodi suct figll e del 
principe di SaToia Cari(Jnano. S. M. sl assise, e per bocca del mi 
nistro dell'interno fece rnvttc a tutti dl sedere. Jl mlnlstrc di gra 
zia e giuatizia lesse la formola del giuramento da prestarsi dal 
nuovi eenatort, e quando i due reatt principi con accento risoluto 
dissero il gran giuro, di (orli ed atI'ettnosisstml applau11l lunga· 
mente ecbegglQ la saJa. Lo stesso fece H mlnl1tro deJl'intcrno per 
ciascun deputato. Quindi S. M. lesse il discorso, che fu più vcue 
interrotto da applausi {ervldissimi, particolarmente quando Il ma 
gnanimo Principe diceva di consacrare la sua vne e quella dei tì3li 
al bene della palrla; e fra le acclamazioni ti vide da più d'un 
ciglio 11puntare una lagrtma di soave ccmmostoae. 
Finila Ie lettura lra uno scoppio di rniJle voci dl glubflo deH'as 

siepata udienza, e dichiarata dal ministro dell'interno aperta la 
sessione del Parla.mento na.a;lonale, Il Re uscfTa dalla sala echcg· 
glante dl plausi, e tornaya coi figi\ e col sua italo masstore, fra le 
benedizioni dcl popolo, alla regsia. (Gazz. Piem.) 
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d'oggi, trovansi radunati nel locale della Camera dei sena 
tori al palaz10 di Madama i men1bri delle due Camere, se 
natori del regno e deputati, prcsenli pure i ministri del Go 
verno. 

Alle I~ I/' giunge S. M. col reali suoi figli e S. A. S. il 
principe .tU ear;gnano, aecompagnaU dai loro aiutanti di 
campo e dalle due deputazioni di senatori e deputali, com 
poste di sei membri per ognuna ed il rispcllivo loro presi 
dente, le quali furono a ricevere il ne ~lto il peristilio del 
palazz.o. 

L1entrata di S. l\l. è seguita da vivissimi e prolungati ap 
plausi. 
Seduto il Re e le LL. AA., il ministro degl'interni, annuente 

S. M., invita i membri del Parlamento a sedere. 
Il guardasigilli legge quindi la formola del giuramento, che 

prestano successivamente il duca di Savoia, il dnca di Geno\·a 
ed il senatore AporU. 

Il ministro dell'interno, letta pure delta formola di giu 
ramento, fa l'appello nominale dei deputati_, i qu~li, nel ri 
spondere alla chiamata, pronunciano per ciascuno Ja parola 
giuro, tenendo alzata la mano destra, come di rito. 

Dopo di che S. M. si fa a leg11ere il discorso della corona 
(V. Doc •• pag. i), che viene di frequente interrotto da vivis 
simi applausi, e terminatane la lettura, il ministro dell'in 
terno, avuto ordine dal R~, annunzia aperta la noo\'a Ses 
Bione deJ Parlamento. 
8. M. lascia quindi il se11gio e parie fra nuovi ripetuti ap 

plausi in un coi principi, ministri ed aiutanti di ~ampo, ac 
compagnala fino alla porta della sala dalle stesse deputazioni 
di senatori e deputati. 

Tosto dopo i signori deputati si avviano al palaz.zo Cari 
gnano, e Ja Camera dei senatori fissa riunione nella sala delle 
conferenze alle ore ' pomeridiane del 5 febbraio per la for· 
maiione degli uffizi. (Verb.) 


